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Francesco in iraq: "la Fraternità è la sFida per il mondo intero"

Con questa frase il Papa ha riassun-
to il significato del suo 33° viag-
gio apostolico, ripercorrendone 

le tappe durante l’udienza del mercole-
dì successivo. “Il popolo iracheno ha di-
ritto a vivere in pace, ha diritto a ritro-
vare la dignità che gli appartiene”, ha af-
fermato Francesco, a proposito del-
le radici religiose e culturali millena-
rie dell’Iraq: “la Mesopotamia è culla 
di civiltà; Baghdad è stata nella sto-
ria una città di primaria importan-
za, che ha ospitato per secoli la bi-
blioteca più ricca del mondo. E che 
cosa l’ha distrutta? La guerra”. “Ma 
la risposta alla guerra non è un’altra 
guerra, la risposta alle armi non sono 
altre armi”, il monito del Papa: “La ri-
sposta è la fraternità. Questa è la sfi-
da per l’Iraq, ma non solo: è la sfida 
per tante regioni di conflitto e, in de-
finitiva, per il mondo intero”. “Mai un 
Papa era stato nella terra di Abramo”, ha 
esordito Francesco: “la Provvidenza ha 
voluto che ciò accadesse ora, come se-
gno di speranza dopo anni di guerra e 
terrorismo e durante una dura pande-
mia”. “Ho sentito forte il senso peniten-
ziale di questo pellegrinaggio”, ha rivela-
to Francesco, definendo “indimenticabi-

le” l’incontro a porte chiuse con il Grand 
Ayatollah Al-Sistani. “Non potevo avvici-
narmi a quel popolo martoriato, a quel-
la Chiesa martire – ha spiegato – senza 
prendere su di me, a nome della Chie-
sa Cattolica, la croce che loro portano da 
anni”. Nello stesso tempo il papa ha visto 

intorno “la gioia di accogliere il messag-
gero di Cristo”; “la speranza di aprirsi a 
un orizzonte di pace e di fraternità”. “Ho 
riscontrato - dice - questa speranza nel 
discorso del presidente della Repubbli-
ca, l’ho ritrovata in tanti saluti e testimo-
nianze, nei canti e nei gesti della gente”. 
“L’occupazione dell’Isis ha causato la fu-

ga di migliaia e migliaia di abitanti, tra cui 
molti cristiani di diverse confessioni e al-
tre minoranze perseguitate, specialmen-
te gli yazidi. È stata rovinata l’antica iden-
tità di queste città”. “Adesso si sta cercan-
do faticosamente di ricostruire”, l’omag-
gio del Santo Padre: “i musulmani invi-

tano i cristiani a ritornare, e insieme 
restaurano chiese e moschee. Fra-
tellanza è lì”. “Pensando ai tanti ira-
cheni emigrati vorrei dire loro: ave-
te lasciato tutto, come Abramo; co-
me lui, custodite la fede e la speran-
za, e siate tessitori di amicizia e di 
fratellanza là dove siete. E se potete, 
tornate!”. L’appello finale riferito alle 
due celebrazioni eucaristiche: quel-
la di Baghdad, in rito caldeo, e quel-
la di Erbil. “Lodiamo Dio per questa 
storica Visita e continuiamo a pre-
gare per quella Terra e per il Me-
dio Oriente”, l’invito: “In Iraq, nono-

stante il fragore della distruzione e delle 
armi, le palme, simbolo del Paese e del-
la sua speranza, hanno continuato a cre-
scere e portare frutto. Così è per la frater-
nità: non fa rumore, ma è fruttuosa e ci 
fa crescere. Dio, che è pace, conceda un 
avvenire di fraternità all’Iraq, al Medio 
Oriente e al mondo intero!”. (m.n.)
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qSantità,
i Vescovi italiani ricordano con gioia l’ottavo anniversario dalla Sua elezione al 
soglio pontificio. Il nostro augurio si fa riconoscenza per il dono della Sua paro-
la, arricchita da segni e iniziative che orientano il cammino delle nostre Chiese 
verso una nuova tappa evangelizzatrice. Siamo consapevoli, come Lei ha avu-
to modo di ricordarci, che «la vita non è tempo che passa, ma tempo di incon-
tro». Con se stessi, con Dio, con gli altri, con gli ultimi. Questo periodo della sto-
ria, segnato dalla pandemia e dai suoi effetti, ci ha tolto la bellezza dello sta-
re insieme, ma ci ha ancora più radicati nella convinzione che nessun uomo 
si salva da solo. Con le nostre comunità, La ringraziamo per averci fatto capi-
re che «abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, che nessuno di noi è un’isola, 
[…] che possiamo costruire il futuro solo insieme, senza escludere nessuno». 
La ringraziamo per averci insegnato, con gesti concreti, che lo scorrere dei gior-
ni ha senso pieno quando è vissuto per gli altri. La ringraziamo per il dono della Sua presenza, affettuosa e paterna, nella vita del-
la nostra Chiesa. Nel porgerLe gli auguri per questo anniversario, Le rinnoviamo la nostra vicinanza operosa e Le assicuriamo la no-
stra preghiera. (Presidenza della CEI - Roma, 13 marzo 2021).

CEI - Gli auguri al Papa per l'ottavo anniversario dell'elezione
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albino Badinelli - carabiniere, martire durante la seconda Guerra mondiale

Centouno anni fa, il 6 marzo 1920, 
vedeva la luce ad Allegrezze, fra-
zione del comune di Santo Stefa-

no d’Aveto, Albino Badinelli. Sarà un gio-
vane Carabiniere la cui vita viene scon-
volta come quella di tanti italiani dall’en-
trata in guerra della Nazione nel 1940. La 
sua fede incrollabile in Dio, e nell’Arma, 
lo spingeranno a sacrificare il suo uni-
co amore Albina, e la sua stessa vita, in 
cambio della liberazione di venti inno-
centi presi in ostaggio dai nazifascisti. 
Un’intensa storia d’amore, di valori cri-
stiani e di fedeltà all’Arma dei Carabinie-
ri. Una figura, di grande spessore, da ad-
ditare alle giovani generazioni. Così l’Or-
dinario Militare, mons. Santo Marcianò, 
nella prefazione al testo di Elio Esposito, 
Albino Badinelli senza mai perdere la fe-
de: “C’è, soprattutto la fede, che accom-
pagna Albino dal primo respiro: quasi 
sbocciata dal “grazie” benedicente per 
la sua nascita, che il padre dirà in Chiesa 
al Signore ancor prima di vedere 
il suo bambino; nutrita dal rap-
porto profondo con il suo ama-
tissimo parroco; cresciuta fino 
all’ultima confessione in punto 
di morte, che gli viene miracolo-
samente donata da Dio anche se 
negata dai suoi giustizieri. La fe-
de che gli darà la forza di parlare 
sempre «il linguaggio dell’amo-
re»: nel rapporto con gli altri o in 
contesti religiosi diversi, e persi-
no quando le sue parole ripetute 
e sincere di condannato a morte 
chiedono perdono a Dio per co-
loro che «non sanno quello che 
fanno» e frenano, per qualche at-
timo, i fucili già puntati su di lui. 
A quelle armi, Albino risponde-
rà con il Rosario di legno di olivo, 
venuto da Betlemme, mentre ri-
nasce a nuova vita con Gesù. 
Sì, in Albino Badinelli leggiamo 
ancora la storia di un giovane, 
piccolo, carabiniere: del corag-
gio dimostrato, dei valori difesi, 
del percorso umano e spiritua-
le intenso e profondo che, in po-
chi anni, ne ha fatto non solo un 
eroe ma un vero e proprio testi-
mone del Cristo Crocifisso e Ri-
sorto, «venuto per servire e dare 
la propria vita» (Mc 10,45). Gra-
zie a chi ha voluto scrivere que-
ste pagine così: come un raccon-
to dove traspare la semplicità e 

la bontà quotidiana che prepara gli eroi, 

che prepara i martiri; che, ancora oggi, 
risponde alla violenza con il perdono, al-
la guerra con la pace, agli abusi di pote-
re con la giustizia, e sparge nel mondo un 
messaggio di coerenza di vita e speranza 
nella vita eterna. Anche attraverso i no-
stri carabinieri.” Il bel testo, prefato ap-
punto, tra gli altri, dal nostro arcivesco-
vo, ha suscitato particolare interesse nel 
Santo Padre, il quale mercoledì 24 feb-
braio, tramite la telefonata del segretario 
particolare, ha voluto manifestare all’au-
tore il suo apprezzamento. Il Papa, inco-
raggiando ancora una volta a promuo-
vere la figura di Albino, ha inviato il suo 
saluto e la sua benedizione alla famiglia 
Esposito, affidandosi, come di consue-
to, alla preghiera di tutti.  La storia di Ba-
dinelli era giunta in Vaticano già nel set-
tembre 2015, per poi essere proposta co-
me esempio di santità laicale nel Sinodo 
dei Vescovi sui giovani dell’ottobre 2018. 
Ogni anno, promosse da un apposito co-

mitato, si svolgono alcune cele-
brazioni ora saltate a causa delle 
ristrettezze dovute all’emergen-
za pandemica. È importante se-
gnalare che presso la diocesi di 
Chiavari avrà quanto prima ini-
zio il processo diocesano, prima 
tappa verso la beatificazione. 

*  *  *
Tra il 2016 e il 2017 si svolge 
un’attenta operazione di studio 
ed esame da parte di una Com-
missione per il conferimento 
della Medaglia d’Oro al Meri-
to Civile alla memoria. Parteci-
pano ai lavori un Prefetto Pre-
sidente, un Senatore e un De-
putato, due membri designa-
ti dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, un Ufficiale ge-
nerale dell’Arma dei Carabinie-
ri, un componente del Consi-
glio di Amministrazione della 
Fondazione Carnegie per gli at-
ti di eroismo. Svolge le funzioni 
di segretario della Commissione 
un Consigliere dell’Amministra-
zione Civile dell’Interno. Essen-
do favorevole l’esito dello studio, 
il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella firma il Decre-
to di concessione della Medaglia 
(8 agosto 2017), mentre il Mini-
stro dell’Interno Marco Minniti 
concede l’Attestato di Pubblica 
Benemerenza.

Una figura di grande spessore, da additare alle giovani generazioni
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"impegnati a stare accanto alle croci dei fratelli"

Si è svolta tra il 15 e il 16 marzo 
2021 la visita dell’Ordinario Mili-
tare a Cagliari. 

Questo ha permesso anzitutto ai Cap-
pellani della XVI Zona Pastorale di in-
contrarsi, presso l’Istituto delle Suore 
del Buon Pastore, con il proprio Vesco-
vo che ha sottolineato l’importanza di vi-
vere momenti di condivisione sacerdo-
tale e di confronto: “Soprattutto in que-
sto tempo di Pandemia, dove il rischio è 
quello di isolarsi, è fondamentale raffor-
zare la comunione sacerdotale” per aiu-
tare e sostenere la nostra vocazione e la 
nostra azione pastorale tra i militari. Do-
po aver ascoltato tutti i cappellani, ha ri-
badito la sua piena disponibilità ad un fi-
lo diretto tra vesco-
vo e presbitero: “Per 
qualsiasi cosa chia-
mate, sentiamoci!”. 
Si è passati ad eleg-
gere il nuovo De-
cano, nella perso-
na di Padre Maria-
no Asunis, ferman-
doci poi per un mo-
mento conviviale 
nella stessa casa re-
ligiosa. Nella matti-
nata successiva si è 
svolta la celebrazio-
ne pasquale inter-
forze, presso la Ba-
silica di Sant’Elena 
a Quartu (CA). 
Alla solenne funzione religio-
sa hanno presenziato il Ge-
nerale di Divisione France-
sco Olla, Comandante del Co-
mando Militare Esercito Sar-
degna, le più alte autorità ci-
vili e militari dell’Isola, le rap-
presentanze delle quattro For-
ze Armate e di tutti i Corpi Ar-
mati dello Stato di stanza a Ca-
gliari e centri vicini, nonché le 
Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma. 
Commentando la pagina del 
vangelo di Giovanni, dove Ge-
sù soccorre il paralitico nel-
la piscina di Betzatà, sono sta-
te particolarmente toccanti le 
parole del Vescovo: “Carissi-
mi militari e forze dell’Ordine, 
parlando a voi so di parlare a 
persone che … non smettono 
di alzarsi in piedi, per rimuo-
vere gli ostacoli a favore di tut-
ta la comunità, accorgendosi 

delle croci degli al-
tri. 
E mi piace ringra-
ziarvi proprio in 
questa Chiesa de-
dicata a S. Elena, 
madre dell’impe-
ratore Costantino, 
cultrice della Croce 
di Cristo, che seppe 
educare il figlio alla 
sensibilità alla Cro-
ce, dunque a gover-
nare esercitando la 
giustizia e ricercan-
do la pace. 
Continuate anche 
voi lo straordinario 

servizio alla pace e della sicurezza, che vi 
vede impegnati a stare accanto alle tan-
te croci dei fratelli, particolarmente nel 
dramma di questa pandemia, ... È parti-
colarmente bello ricordarlo nella splen-
dida terra di Sardegna che con il colo-
re bianco si pone come esempio e spe-
ranza per il Paese intero”.
Nei saluti finali, Padre Mariano ha dona-
to al Vescovo e a tutte le autorità presen-
ti il libretto della Via Crucis interforze, 
scritto dagli stessi militari della XVI Zo-
na Pastorale, come segno di un cammi-
no quaresimale condiviso.  “Grazie Sar-
degna”, ha concluso il Vescovo, “perché 
ogni volta che vengo in quest’isola per-
cepisco il senso forte della Tradizione, 

che è attaccamento alla cultu-
ra e alla fede dei vostri padri. 
Sentire i canti religiosi in lin-
gua sarda, accresce il senso di 
una generazione che sa guar-
darsi indietro per accrescere 
il presente.  Tenete alta la tra-
dizione, tenete alta la Speran-
za”. Grazie a lei, Eccellenza, 
ci siamo sentiti incoraggiati, 
guidati e custoditi nel cammi-
no che porta alla rinascita e 
alla risurrezione. Infine, con i 
Comandanti, il Prefetto di Ca-
gliari e i cappellani ci si è spo-
stati presso il CME Sardegna, 
ospiti del Gen. D. Francesco 
Olla, per un saluto conviviale; 
è stato invitato anche l’Arcive-
scovo di Cagliari, Mons. Giu-
seppe Baturi, il quale, incon-
trando il nostro Ordinario, ha 
ribadito la stima per i cappel-
lani militari presenti nel terri-
torio. 

Don Gianmario Piga

Se però guardiamo agli eventi con onestà, dobbiamo am-
mettere che proprio il male della pandemia ha eviden-
ziato la dimensione diffusa, globalizzata, di serie diffi-

coltà della convivenza sociale e civile, mettendo un po’ tutti 
nella condizione di condividere qualcosa di quanto tanti po-
veri del mondo già sperimentavano, a motivo di fame, guer-
ra, violenze, migrazioni, condizioni sanitarie precarie… non 
di rado a causa del nostro peccato di indifferenza, ingiustizia, 
discriminazione, esclusione.
Lo stesso Vangelo pone l’accento sulla dimensione comuni-
taria della sofferenza e del peccato. Gli infermi che la pisci-
na raccoglie sono una moltitudine, un popolo; tutti hanno 
un problema apparentemente irrisolvibile; tutti anelano a 
un’acqua che, tuttavia, non sanerà definitivamente le cose.
Anche lo storpio rappresenta il male di tutto il popolo; se-
condo gli esegeti, infatti, i 38 anni della sua malattia richia-
mano il tempo del cammino di liberazione dall’Egitto com-
piuto dal popolo di Israele nel deserto. Ma a lui, impedito a 
muoversi verso la piscina, è dato di incontrare Gesù ed esse-
re liberato veramente dal male, è destinato un cammino di-
verso.

LA PAROLA
DELL'ORDINARIO
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Visita dell'arcivescovo al raggruppamento "sicilia occidentale"

pisa - Visita pastorale e benedizione del museo delle aviotruppe

Nei giorni 1 e 2 marzo si è svolta la 
visita pastorale dell’Ordinario ai 
militari del Raggruppamento “Si-

cilia Occidentale” impiegati nell’Opera-
zione “Strade Sicure”. Nella prima matti-
nata, presso la parrocchia Madonna del-
la Provvidenza – don Orione in Paler-
mo, l’Arcivescovo ha presieduto l’Euca-
restia durante la quale ha amministrato 
il sacramento della Cresima a 8 militari 
dell’Esercito, 2 della Guardia di Finanza, 
ad un carabiniere e ad una figlia di un fi-
nanziere. Nella stessa Eucarestia ha con-
ferito a due carabinieri il mandato stra-
ordinario della Comunione. 
La visita è continuata presso la caser-
ma Cascino ove ha sede il 6° RGT Lan-
cieri. Durante l’incontro, mons. Marcia-
nò, accompagnato dal Comandante di 
Raggruppamento, Colonnello Antonino 
LONGO e dal Comandante della Brigata 
Meccanizzata “Aosta”, Generale di Briga-

ta Giuseppe BERTONCELLO, ha espres-
so sentimenti di profonda gratitudine al 
personale, sottolineando che “il vostro 

è un Servizio (nel senso di servire), tra la 
gente e per la gente… e la vostra presen-
za, al fianco delle forze dell’ordine, raffor-
za i presidi di sicurezza e di legalità nelle 
nostre città. […] Siate esempio di integrità 
morale e portatori di valori positivi anche 
per le giovani generazioni che vi osserva-
no con interesse e curiosità”. 
Il Raggruppamento Sicilia Occidentale, 
su base Reggimento “Lancieri di Aosta” 
di Palermo, affianca le Forze di Polizia 
nel controllo del territorio e nel rispetto 
delle misure di contenimento anti-covid 
nelle provincie di Palermo, Trapani, Cal-
tanissetta e Agrigento, compresa l’isola 
di Lampedusa. Nella giornata del 2 Mar-
zo, poi, la santa Messa per tutte le forze 
armate e di polizia nella Chiesa parroc-
chiale e Santuario Santissimo Crocifis-
so in Siculiana. Ed ancora, a seguire, un 
momento con il personale militare im-
pegnato nell’operazione strade sicure.

San Gabriele Arcangelo 
Gabriele è uno degli spiriti che stanno davanti a Dio, rive-
la a Daniele i segreti del piano di Dio, annunzia a Zacca-
ria la nascita di Giovanni e a Maria quella di Dio. Il nuo-
vo calendario ha riunito in una sola celebrazione i tre ar-
cangeli Michele, Gabriele e Raffaele, la cui festa cadeva ri-
spettivamente il 29 settembre, il 24 marzo e il 24 ottobre. 
Ancora oggi nella forma extraordinaria del Rito Romano 
la commemorazione di San Gabriele Arcangelo cade il 24 
marzo. Dell’esistenza di questi angeli parla esplicitamen-
te la Sacra Scrittura, che dà loro un nome e ne determina 
la funzione. San Michele, l’antico patrono della Sinagoga, 
è ora patrono della Chiesa universale; San Gabriele è l’an-
gelo dell’Incarnazione e forse dell’agonia nel giardino de-
gli ulivi; San Raffaele è la guida dei viandanti. È Patrono 
delle Specialità delle Trasmissioni.

il Santo

Il giorno 24 febbraio l’Ordinario Mili-
tare si è recato in visita pastorale a Pi-
sa presso il COMFOSE, ad accoglier-

lo il Generale di Brigata Pietro Addis Co-
mandante delle Forze Speciali dell’Eser-
cito ed il Cappellano Militare don Giu-
seppe Maria Balducci. In tale occasio-
ne il nostro Arcivescovo ha avuto modo 
di visitare la struttura, incontrare il per-
sonale e benedire il neo costituito Co-
mando operativo. Successivamente la vi-
sita è proseguita presso i reparti limitro-
fi della Brigata Folgore, dove ha incontra-
to il personale del Reggimento Logistico 
Folgore e visitato le strutture di suppor-

to logistico. La giornata si è conclusa con 
la visita al Centro Addestramento Para-
cadutismo (CAPAR) dove in ta-
le occasione ha benedetto il neo 
costituito Museo delle Aviotrup-
pe e donato alcuni volumi stori-
ci sui Cappellani Militari che an-
dranno ad implementare la sezio-
ne storica dedicata all’Assistenza 
Spirituale. Nonostante l’intensa 
giornata l’Arcivescovo si è riserva-
to del tempo per incontrare i Cap-
pellani Militari della Toscana, che 
lo hanno accolto presso la sala ri-
unioni del CAPAR per un fraterno 

momento di condivisione delle rispettive 
esperienze pastorali.


